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lì 

QUADRO PRIMO 

UN PUNTO NERO 

• • • - / r \ 

Personaggi — il Tempo — La Storia 

v / > l‘. \ t ; • i# ) ; 

La scena è quasi oscura. Nel fondo vi è una tela di colore Chiaro con 
un punto nero nel mezzo, il quale dere dilatarsi e formare un gran- 
de disco con lume di dietro. AlP-alzarsl della tela dalla prima 
quinta a destra escono la Storia, col Tempo. 

Tempo Dove mi traggi? -> 

Storia A compiere il mio fatai mandato 

Tu testimone e giudice sarai dell’accusato. 

Tempo Di che si tratta, svelami, almen saper vorrei 
Chi oggi a sedere accingesi sullo sgabel de’ rei? 
Storia Prima le colpe giudica, saprai poi chi m’offese 
Tempo Ma almeno di quai falli colpevole si rese ? 

Storia Guarda. ( additando il punto nero) - ' ,. 

Tempo Non vedo niente. 

Storia i.-if. Quel punto nero. 

Tempo Ebbene? 

Storia É pel reo che t’accuso la negazion del bene. 

Tempo Ma parmi che dischiudesi... un disco o che fia mai? 

(si vede il disco illuminato , e leggesi, Macinato) 

Perchè crudele Storia* vuoi rammentarmi i guai? 

Storia La colpa non è mia, s’oggi ti son fatale, 

Come ti noto il bene io ti rinfaccio il male. 

Questo della sua vita fu il primo passo, poi 
Ti additerò gli effetti di tutti i falli suoi. 

Tempo Ma forse una risorsa sarà per la Finanza... 

Storia ( ridendo ) Si, disperato muore chi vive di speranza; » 
E guarda nel mio libro, io già 1’ ò dichiarato 
Per cause e conseguenze l’anno del macinato. 

Tempo Ma da me che pretendi? 

Storia Voglio darti le prove 

Perchè sia giudicato il reo sessantano\e. ( viano ) 
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QUADRO II. 

- — L’ARCA m NOÈ ...... 

1 *• ’ '■ SI l *t .-'.'wJ. .. 

Personaggi — Il 1869. Un Corvo ( il Concilio ) 
Una volpe, (La Politica) Un avvoltojo ( la Fi- 
nanza)! una Testuggine ( Il Municipio ) Una 
Cicala gli Parlamento) L'Ape (Il Commercio ) 
Un Lupo (Il Fisco) Un Agnello, ( la Stampa ) 
Un messo del Telegrafo. . ; , . 

La scena rappresenta di verse grandi caricature degli avvenimenti 
dell’anno — Esce il 1869 da una quinta, a cavallo di ùo Ve- 
locipede. 

1869. Negli estremi momenti fo al progresso la corte 
Voglio co! velocipede raggiungere la morte. 

( guardando la tela) 

E dir che tutto questo è sola opera mia ! 

Fu vera gloria?.. Il pubblico' l’ardua sentenza diai 
scende dal Velocìpede, si avvicina al pi-oscenio, 
e parla al pubblico ) 

Per me fatto è compiuto, questo è l’estremo di — 
Sono diciotto secoli che il mondo va cesi- 
si nasce maledetto,' Si muore bestemmiato, 

Ecco qual’ è dell’anno primo ed estremo fato.. 
Pretenderebbe qgnunoAd nella breve vita, 

Che in sol dodici mesF^frjft belF e finita, A 

Si riformasse tutto, e W^fcccede un danno. 

Subito ognuno grida, maledetto quest* anno! 

E per le cose buone .non si ricorda mai 
L’anno è il solo colpevole .4i tutti i vostri guai. 
{parlando ad uno ad éno col pubblico in platea) 
Dottore... vi lagnate? non fimi anche un congresso 
Dove mangiando bene, parlar vi fh concesso? 

Ora perchè dolervi?., per la spesa un po forte? 

V* è sempre una risorsa pei medici... La morte! 

Voi siete un impiegate in tristi condizioni 
Che poneste speranza nella legge Bargoni ? 

In che ci entro io se chiusa nel portafogli è ancora 
E su di voi si lesina e il resto va in malora? 
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Voi siete un giornalista, non teatral s'intende 
Ma un di quei che tutto rimodernar pretende/ 

Dite che per me nacquero le lotte dei partiti 
Mentre per colpa vostra son tutti inviperiti. 

E quell’ uomo in occhiali?.. È un grave Magistrato 
La tema à scrìtta in volto di essere traslocato. 

Mi grida l’anatèma quel padre di famiglia 
Perchè non trova il modo di collocar la figlia . 

E cagion mia se tante sono le donne a spasso 
E la moglie è una merce che sta proprio al ribasso . 

Ed anche voi che state s\ taciturni e tristi 
Proprietarii, inquilini e vecchi pensionisti 
Contro di me gridate... fiato e tempo P erduto 
Fra gridi nacqui, e in mezzo ad essi io fui cresciuto, 
Nelle Romagne, in Francia, ovunque s è gridato, 

E dalle bombe carte io venni salutato 
Ed ora si vorrebbe che prima di morire 
Dovessi per lo meno piangere ed arrossire: v.-.i 

È inutile miei cari, addimostrar bisogna, 

Per pubblica morale, di non aver vergogna, 

Sebben parmi difficile che oggi arrossir si possa. 
Perduta è l’ahitudinó di far la faccia rossa 
Del resto, se nel mondo sparsi anche 1 amnistia,. 

Di perdonarmi chiedovi... almen per cortesia. 

E se di qualche fallo posso essere accusato 
Non lo direte certo delitto simulato. 

(si odono di dentro le voci delle bestie ) 

Che fracasso! quai grida (forte) aho volete? clu 6 ... 
(spiando al di fuori , e vedendoli) 

E fatta la mia casa un’ arca di Noe. 

Coro (d. d.) Poche gli restano 
Ore di vita, 

È la sua storia 
Bell* e finita — . 

Pria di raggiungere 
L’ Eternità . 

Giustizia renderci . . , r 
Egli dovrà. . . 

1869. Ecco ciò che succede agli uomini valenti, 

In vita non si curano, si temono morenti. 

Questi che prima furono cagion d ogni mio danno 
Per farsi amico il mondo, la corte ora mi fanno. 
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Coro (c. s .) Della Politica 

Tessi la lode: 

Canta i miracoli 
Pur delle mode: 

Del Municipio 
Narra il \alor, 

E del Concilio 

Canta il rigor. , . % 

( Entrano in iscena le bestie ) 

1869. Dunque, signori miei, da me cosa volete ? 

Volpe. Tutti, vogliam sapere di noi cosa direte ì 
1869. Dirò che, per lo meno, mi feste poco onore... 
Ape. Tu, corbellasti tutti, grandissimo impostore ! 

Tu sperar mi facesti risorsa, 

Riformando le scarse finanze 
, Ma oscillante si rese la Borsa 
Fur distrutte le liete speranze ?.. 

1869. Tu ponesti, o Commercio, speranza nei contanti. 
Ma oggi son diventati cassieri tutti quanti: 

Che Borsa! che Dogana! cose fuori stagione 
Guadadagna il. venti e il trenta ogni fedel minchione 
Volpe. E di me stolido 

Tu che dirai ? 

11 mal distruggerò 
Sempre tentai 
^li resi instabile, 

Uso moderno — 

Ora col popolo 
Or col governo. 

1869. E per questo nemici t’ hai fattole l’uno e l’altro, 
Nè a salvarti, o politica, trovasti un’uomo scaltro. 
Cicala Di me lasciar puoi detto. 

Che se ò parlato molto 
Legislator perfetto 
Nel vero punto ò colto. 

1869. Lo so che tu un ciarliero fosti cosi esemplare. 
Da vederti sul punto perfino di crepare. 
Corvo. Questa valle lacrimosa 
lo tentai d’ illuminar 

E la fede eh’ è mia sposa t i 

Fu la stella in mezzo al mar. 

1869'. Vade retro , o Concilio, illuminar tu credi ?. 

Mentre che in tanta luce, soltanto tu non vedi 
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Avvolt. Tutto ottener tentai, ma nulla ottenni \ 

Ho mostrato sicuro il fallimento. 

Ma mentre si piegavano ai miei cenni, 

M’ebbi solo contrario il parlamento. 

Cicala Nego a priori, mq# ti fui contrario, 

Anzi cercai piotarti- In modo vario. 

1869. Ed è per grazia vpstra vel dico chiaro e tondo. 
Ch’io passo bestemmiato da questo all’altro mondo. 
Agnèllo Da me spessissimo ti fu predetto.... 

Lupo. Che sei, non mediti, al mio cospetto ? 

Agnello No' che giustizia mi rendei tutti. -.y \ \ ' V 

Lupo. Non v’ è giustizia. - • •< 

Agnello. (Che tepipi brutti) 

Ma guai se strèpito, se faccio chiasso. '* 

Lupo. Ci sta Alessandria se fai fracasso ?... 

1869. E mentre 1’ uno aizzai e l’altro più s’irrita 

Senza conchiuder nulla, io passo all’altra vita. N 
Testuggine Per me è certissimo' 

Che puoi dir bene, ; i ' 

In questo il pubblico 
Certo conviene." * . * * > 

Un Municipio 

Io fui modello, v • ; . ' • 
Quest’anno proprio 
Mostrai cervello. 

1869. Pubblico rispettabile, sempre gentile 6 colto, 

É questo il Municipio che chiede essere assolto. — 

Creò gl’inaffiatoi, rifece il Chiatamonei 

Per lui si rinnovava la strada del Grottone, 

* Che oggi Gaetano Serra veniva intitolata, . * ,v 

Come Salvator Rosa quella dell’Infrascata *, J 1 
E vedendo s\ basso oggi cader. S. Carlo. 
Ribassando la strada, egli tentò rialzarlo. 

Ei rinnovò la villa ed il marcia-cavallo, 

E si rendeva celebre di Tarsia pel gran ballo. 

In dovè fra il bisticcio dì enfile e di paletot 
Qualcun perdd il cappello, qualcuna lo chignon. 

E ciò prima che i lumi, la culla e tutto il resto 
Il nascere di un Principe facesser manifèsto, 

Per cui sorride il popolo, lieto non più ai lagna 
E il Municipio è celebre perfin con la Cuccagna. 

{ Tutti affollandosi intorno al 69.) ’ * ' 
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Ape. Pensa ohe son ridotto ito triste stato, 1 ■ / ‘ ■>> 
Volpe. Il gran tane che è fatto ti rammenta, 

Cicala Alle tasse contrario sono stato, 

Corvo. Ogni triste eresia per me fn spenta, 

Avvolt. Per me il commercio in parte è migliorato, 
Agnel. Farmi giustizia, or che' ci lasci, tenta 
Lupo. IO d’ogni eccesso fai persecutore, 

Testug» Io fui dell’oro altrai conservatore. 

1869. Basta, basta, per becco, lasciatemi studiare 
Il modo più possibile per farmi perdonare 
Volpe. ( Nel sentire bussare al di fuori ) 

Amico mio ci siamo, si bussa alle tue porte 
Agnello ( don paura) 

Chi credi tu òhe sia?... 

Corvo. Non v’ è dubbio la morte ? 

Diciam l'atto di fede • < 

1869 . * > Oh, no, vi è tempo ancora 

Col cronometro Ricci ci manca qualche altr’ ora. 

( Si bussa una seconda volta— Il 69, apre con furia 
ed entra il fattorino ) * 

Avanti, favorite. Mi direte chi siete? 

Fattorino. Del Tribunal del tempo son 1* uécier. 

1869. ( Con meraviglia ) > ■ » ’<■ Che volete? 

Tutti messi alla nuova con risparmio e malizia 
Ed ho fatto perfin le cuffie alla milizia. 

{Legge) « A istanza della storia s’ è oggi radunata 
- • k Una Commissione dal Tempo nominata 

« La quale deve inquirere sopra l’accusa fatta 
« Contro il Sessantanove 

Volpe. i • Ma di che mai si tratta ? 

1869. D’ un'inchiesta. » 

Volpe Corbezzoli! e sei di che accusato? 

1869. D’aver ai falli vostri io compartecipato (al Fattorino) 
Benissimo, frattanto quest’ ò per voi 
« •••• - ( dandogli una moneta ) 

Fattorino. ( ponendola in saccoccia ) Signore 

Sta scritto : ninna mancia compete al portatofé (via) 
1869. Dèh resto è cosa solita, o con l’inchiesta, o no, 

Più di dodici mesi campare non si pud. 
r Intanto precedetemi, mio testimone a caribo 
Un solo avrò... la Storia! Voi citerò a discarico. 
3\dti f E noi verrèmo. 
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1869. ( addolorato ) Addio. " K 

Volpe. ' v 'TJToi V avvilir, ti desta — 

Tu il sai, chi 8 'più colpévole si srflva in un’inchiesta, 
( viario le bestie) 

1869. (canta) Non v’ è da piangere 
Questo lo so, 

L’ora 8’ approssima, ^ i i - - ; •: „ 

— Morir dovrò»! •“ J&c-iioi 11(1 f ». : • \<t 

Sian mille i carichi - .1 

Contro di me, 

6 'giunta 1 1* epoca ’*» »• ?” •« 

* * » * Moto si dè:. ; < L **• ••• «*• \ 1 

Stolta la Storia 
Che sperar può? 

- ‘Astuzie e cabale 
Trovar non vo. 

Faccia il suo comodo 
Mi dica... a che?... 

Ormai rimedio 
Certo non V’ è... 

Ma questo subdolo 
Nuovo giuri, 

Che dee decidere 
’ Strano è cosi; 

Che non so intendere 


;i» L 
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Cosa dirà , 

Ne pur che diamine 
Pretenderà. 

Del resto è inutile 
Di su e per giù]. 

Io feci il solito 1 ‘ V ' • 

Non meno o più, 1 ' 

Ma se mi dannano ‘ 1 1 li 

Io morirò, * ‘ .-- l 

E se mi assolvono 
lo non vivrò 






(Nel punto di finire il canto , si ùlsa la sctha e si 
tede quella del quadro 3.*) : ' ” '' ' l 

. *•' • . , * / . <4 ' 4 .. r* 4* ^ ^ * * /J *• 

PINE DEL QUADRO ^ '* * 


• i :> 
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QUARO III. , 


li' 


V.'» * 



L’INCHIESTA - . v 

Personaggi— Il 1869— La Storia— Si Tempo— L* O 

E inione pubblica — La Giustizia — La Morale — 
'Economia— Un messo del Telegrafo. 

* * ■ ■' : > i 

La scena rappresenta un' aala di giusti» nella quale sono seduti 
il Tempo, la Giustizia , la Morale , I’ Opinione pubblica e 1’ Eco* 

nomi*. . i , * »■> 


. >’ > 

1869. E di donne formata la commission d’inchiesta? 

Una maniera nuova di giudicare è questa! 

È un abuso, dagli uomini voglio essere giudicato, 

Delle donne finora non mi son mai fidato. 

Morale. Nemico anche morendo, tu sei d’ogni progresso. 
Economia. Non»sai che ènne le donne votato in un Congresso? 
Giustizia. Non sai che in questo secolo noi siamo emancipate? 
Opinione. Ma sempre, come al solito, non troppo ben trattate* 
Tempo. ( suonando il campanello) ... 1 
Ricordo innanzi tutto alla. Commissione, 

Di giudicar con calma e senza agitazione. 

Nei giurar, tutti, invito a dire, già* si sa. 

La verità, ’nulPpltro,, «he sol, te verità. 

Come pure li prego volersi mcòrdnre 

Che chi non ò chiamato da me, non può parlare ; 

E se dovesse dire qualche cosa d’urgente 
Rivolga la parola Soltanto al Presidente — 

Se vi à qualche israelita, tenga il cappello in testa 
Nel punto di giurare — Ed ora apro l’inchiesta. (c: s:) 
Appello nominale. Giustizia.- 
1869. andata via. 

Tempo, (c: s:) Opinione Pubblica, Morale, Economia 
1869 : L’Economia per bacco, non male se te passa 

Per quanto sembra .lacera, per altrettanto è grassa. 
Tempo. ( c : s:) È ella l’onorevole anno Sessantanove? 

1869. Si, signoret „ ,. . r .„ 

Tempo. ' Suo padre? 

1869. - Fu sessantotto 
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Tempo. E dove 

Ella è nato? < r i"* ' ■ .■ 

Ì869. ' Nel nulla. 

Tempo. E la sua età? 

1869. , : Mi resi 

Al mondo 

Tempo. . - L’epoca? i,-*? ' 

1869 . Or eoa dodici mesi m 

Tempo. La sua professione? 

1869. In ver ne feci tante— 

Tempo. La principale almeno? ( infastidito ) i; 

1869. Sono un industriante 

Il quale a migliorare soltanto i suoi destini > 
Tentava audacemente di far molti quattrini. 
Tempo. ( alla Giustizia) Ora a lei. 

Giustizia. ( alzandosi ) Della causa essendo relatore. “ ' 
1869. { interrompendo ) 

Vuol dire relatrice 

Tempo, (al 69 suonando il camp:) Al suo posto Signore. 

Continui pur (alla Giustizia) . 

Giustizia. Quantunque pur troppo malmenata 

Son sempre la Giustizia. 

1869. {fra se) (Che roba disusata}) 

Giustizia. In questo grave incarico solo nostro dovere ' 
1869. Sarebbe oggi d’assolvermi. . . 

Tempo, (scampanellando) Vuole, o pur no tacere? i { 
Giustizia. È di serbar segreti i fatti dell’inchiesta 

Resa pur troppo al mondo già nota e manifesta 
La storia, di costui s’è fatta accusatrice 
1869. Ella è cointeressata. 

Tempo. i ‘j A lei parlar non liee. t 

( Suona il campanello est presenta.il messo del 'Telegrafo) 
Entri la storia (messo esce ) i - j r 

{alle donne) È d’uopo, mie signore, 

Che pria dell’imputato s’oda l’accusatore, ", 

{entra la Storia, e presenta un plico chiuso ' ; 

conire suggelli al Tempo ) •♦ ' •••'■? .. T V 
Opinione* Ecco il famoso plico {tra se con ironia) 

Tempo. { alla Stoj-ia) Queste sono le prove . 

D’accusa, che presenta contro il Sessantanove? • :y 
Storia. Sì, signore. 

Tempo, {alle donne) Onorevoli, osservate il reperto 
Chiuso è da tre suggelli, nè fu sinora aperto. 
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Storia. Lo dissuggelli e vegga che da dodici mesi . 

I fatti di costui funesti si son resi — 

Bombe, accuse, processi e macchine montate .. , 

Malattie di grandi uomini, Regie cointeressate,. 
Ribasso e rialzo in Borsa, prestiti, concessioni 
E lo sparir sollecito di cinque o sei milioni, . , 
Agenzie d’asta pubblica, fiaschi di grandi Artisti 
Fortune improvisate, pranzi pei giornalisti, 

Cavalieri accusati ed altri accusatori, 

E in lotte liceali studenti e professori 
Arresti d'ogni gente, persecuzioni rosse, 

E fin di terremoto certe inattese scosse 
La giornalomania, intrighi a terremoto, 

Allagati i paesi. Potenti messi in moto, 

Assassinii domestici, vendette e gelosie, 

Revolvera e pugnali fin nelle ferrovie .. „ 
Vapori e Teatri in fiamme, surte novelle imprese 
Percui l’arte del canto non si elevò, ma scese, 
Insomma innumerevoli, son di costui le colpe, 

1869. Credo sarebbe tempo d’udir le mie discolpe. 

Tempo. (, suonando forte il campanello). 

Silenzio! o dalla sala dovrò far ritirare 

Chi senza mio permesso ardisce di parlare. S 

Opinione. Dica, di quell’epistola scritta, (al 69 con import.) 

1869. .: Fu inganno ed arte». 

Protesto contro il fatto, rubaronmi le carte. 

Morale. E dei continui prestiti? (c. «.) 

Economia. •• /• E il pranzo in quel Caffè? (c. s.) 

1869. È questa un’altra macchina montata 

Tempo, (tuona forte ) Zitto veh! 

1869. È proprio un modo subdolo: è questo un’artifizio 
Si vede che le donne presiedono al giudizio 
Protesto innanzi al mondo. 

Tutti. i . . Ch’ei taccia, presidente, 

Tempo (scampanellando sempre) 

Silenzio, o che il gindizio sospendo immantinente. 

Storia. Io l’accusa sostengo ed a> provar son pronta 
Come di sue nequizie su voi riversa l’onta. , 

1869. H» i miei registri in regola. ,i . . 

Giustizia (alla Storia ) Li perquisisca, e poi 
Rapporti al Presidente 

Tutte. .. . . . -i . • , ... .. Giudicheremo noi . 
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Opinione. Ma certo...* • ; . v .m : ...m 

Giustizia. - Non dubbio . <• 

Morale. " ■ •; -• •• Condannisi \ • . . 

Economia. ' * '■ Al momento 

1869. Ma questo addirittura mi sembra un Parlamento* 
{Cade ima nuvola sulla 2 a quinta e tutti gli attori 
restano coperti : Musica .) - . \ 

FINE DEL 3° QUADRO 

QUADRO IV. 

RIBASSO, E RIALZO . / 

.. « ; r ... 

Personaggi — Il Tempo — Il 1869 — La Storia— Il 
signor Diogene — La musica continuerà per tutto il, 
quadro. Dopo pausa escono da una quinta la Storia , 
il Tempo, ed il 1869. 

• , • . 

Tempo. Lungo è il cammino a farsi. ; 

Storia, (a parte al Tempo) Anzi siam giunti, osserva, 

E quanto io qui t’addito a giudicar ti serva. 

Se fu dell’ anno colpa, o invoce anch’egli, è stato 
Menato per il naso da inesorabil fato. , ,* 

1869. Se non le reco impipeio, innanzi tutto bramo * 
Sapere da qual punto incominciar dobbiamo? 

Tempo. Da quello che' più grave carico per lei forma 

E per cui necessario io* credo, la riforma, . >... y 

1869. Del giornale ella parla? < • . ar 

Tempo* Che giornale e giornale? 

Parlo della politica ; o. ... *•, 

1869. {Incominciamo- majel) 

Storia. Gli domandi per prima, perché s’è minacciato 
Di combattere sempre, e nulla si è avverato. *,i 
E la ragion per cui l’Austriaco ed il Prussiano ; 
Sempre fra lpr gelosi, si stringono la mano: , vv i 
Perchè il famoso fi»tto del Concilio Ecumenico ur 
In cui, tolto il danaro, il resto è un colpo scenico ! 
Perchè la Spagna annunziasi ancora disponibile 
E forma di governo trovare l’è impossibile? , • i 
S’è gridato, s’è scritto, s’è schiamazzato, eppure 
Piuttosto che mancare s’accrescon le sventure, m 
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Fra malattie, concilii, il danno d- permanente 
E la fatai bilancia intanto ne risente. 

( si apre la nuvolo e si vede un tavolino con apparecchio 
di Telegrafo. D'intorno a lui un prussiano, un Austria- 
co ed un borghese i di sotto al davanti del quadrò un'al- 
talena con due borse : all’ estremità, su di una di essa è 
scritta « Rialzo » sull’ altro « Ribasso » continua ose il- 
lazione) ' ■ "* ■' • ’• i' ■ 

Ì869. Proprio qui vi voleva 

, •' È $ Quella bilancia (mostrandola) 
Che intendete parlare? Chi la muove è la Francia — 
Dal Mansanare all’ Arno, dal Danubio al Tamigi 
Dei destini del ‘mondo feci arbitra Parigi. 

■Storia. In lei tutti convergono gli sguardi dei potenti 
Dei riCelii negozianti e aeì nullatenenti. 

( Dal Telegrafo parte una striscia di carta che si perde 
snelle quinte , sulla quale è scritto: Apprensione L’ Al- 
talena oscilla. V Austriaco , ed il Prussiano si danno la 
mano. Il prete apre un libro e legge » ) 

Tempo. Qualcuno colà piange, e qualcuno sorride. 

Storia. Chi a rider sarà ¥ ultimo quegli davvero ride. 

(il Telegràfo segna « Peggiora » Fortissima oscillazione 
della Altalena verso il ribasso) 

Tempo. Un po’ tutto è tristezza (Il Telegr afo segna « Mi- 
filiòra » V altalena riati • 

1869. ) '■ '• ■ • • Un pos tutto allegria. - 

Storiai B la bilancia oscilla. ‘ • ; ■ ' i •’ 

1869. (cala la tela) Ma non è colpa mia. 

E in quell’ avvicendarsi di rialto e di ribasso 
Parecchi vantìo in cima 

Storia. , E molti vanno a spasso. 

(si copre il quadro' di nuovo con la nuvolosa) 
Diogene. Hominem, quaero , e pure non so dove trovarlo, 

E un uomo ad ogni costo bisogna rintracciarlo — 

Mi sembro un Capocòmico in cerca d’un attore 
Ovvero un impresario in cerca d’un tenore, 

Mi j)ar fino impossibile d'infrangere in tisi scogli 
Offrendo a? questore a quello un qualche portafogli; 

E si che ò tanto bello ! è tanti fan premura 
D’averne almeno un solo sia pur d’ Agricoltura 
Intanto io sor. costretto a dover dir, Signore! 

Deserto sulla terra rimasto è il Trovatore. 

(al 69 ed al Tempo) 
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Orsù dunque, scegliete... volete quello ?...o questo?... 
1869. Non possiamo accettare' si cade troppo presto (viario 
il Tempo, il 69, e la Storia ) ; ‘ y 

Diogene. Ahjmè! son tali e tanti i pretendenti... e poi 
Se un sol ministro io voglio', lì trovo fritti eroi (via) 
(La nuvolosa si solleva e si vede il quadrò 5°) 

• ■ i . • ' ‘ » »•'.!. ' 

'i: I •;> ri- 

vt 
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QUADRO V. 




ARTE E COMMERCIO 

> r. ■ , > !; ni, 


V‘ 
■' l 


il.'. J..II 


. ! . 


H Honeekhl» 

f • ’ fiTTZ. j , 

Personaggi ^ H 1869— Il Tempo — La Storia— Il 
Congresso — La Pittura — La Scultura— La Mu- 
sica— La statua di Dante **•( La scena rappresenta 
tl Moncemsio, Feròdo di Campagna, scoscesa' alta pra- 
ticabile. Al di sotto- del ponte nel incetto una grotta illu- 
minata a lunga prospettiva — Opetài eh*, cantano e la- 
vorano — Musica.' > "• ■ 1 t i • »: r t 




i #<» k. tuffi; 


H-nv. 

»» 


Coro. Dagli... la vanga, spingi - o compagno 
Che benedetto.. è quel sudor 
Stento la vita, nOh toó 1 ne lagno, » V. 

Qui non ci manca priné' è lavori 1 " ” " 

Francia ed Italia, si dàn la mano 1 •’> > 

« Gocciola l’oro dà quél spdor, , 1,1 ‘ \ ' ' » -» 

A noi miseria s’appréssa’ ìtìvattó 1 ^ «•/*'■ j i 

Qui non ci manca pane ’e» lavori • ’l-'* l *) V 

Al lume pallida della lucerna 
Nella nostr’ opera palpita il col-' 

E se pei secoli fia glbria eterna 
A noi fruttava pàne % lavpr- 11 

^rniZ 0ì rt e j lt ° è per finire ileofosì vede scenderà dal- 

l allo del monte la macchina <Tun convoglio di ferrovia. 

jo%K ra dl ess0 J 111869 che giunto sul palcoscenicascende) 
P ver v ^dèr -stovoka se me la faócio farei 

E ver che- in ferrovia difficile è arrivare 1 - 


. . ::u/n 

') ». . ■„.>.». j ni J," 

• '» . ì 

'• ut !‘»l»> 4>J 
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Più presto che sull’asino, ma col sistema teli® 

O si guadagna fì tempo» o si perde la pelle— 

Questo traforo è certo opera colossale 
Che congiunge la Francia all’Italo stivale 
E se la storia trova anche a ridir su questo 
Mi si condanna proprio in modo disonesto. 

Io non l’ò cominciato, non l’ò neppur finito 
Ma certo d’un millimitro il foro è progredito. . 

(da una quinta esce il Congresso e si fa avanti alla ri aldo) 
Congresso: Non è a dire quest’ anno che cosa m ò costato. 

4 869. ( Anch’egli di ,me .parlai) 

Congresso Dovunque fui chiamato 

Da medici, tipografi, maestri e commercianti. 

Di chiacchiere piuttosto che di progresso amanti; 

E da Catania a Genova, da Firenze a 1 orino, 

Da Bologna alla Svizia mi trasse il mio destino. 

Col Barbera a Torino fra i maestri di scuola, 

In prò del^’istru^oue io, sciolsi la parola. 

A Firenze col forcipe gli unguenti ed il tal-lft 
Fra il Chianti e l’Aleatico salvai 1 umanità. 

Ed a Bologna poi sciupando mortadelle 
lo vidi dei Tipografi le opere più belle. 

Coi ravioli a Genova mi misi in grande ebbrezza 
E vidi pel Commercio la futura ricchezza — 

Insomma del Congresso assai s’ò guadagnato 

Che certo molto bene . 

tona. (S’ò bevuto e mangiato). 

Ma vuoi finirla adunque , non sai che oggi le provo 
Si chiedono d’accusa contro il sessantanove? 

( la storia , ed il Tempo escono dalla grotta ) 

Storia (al 69) È inutile mio caro, che imponi segretezza 
Ho udito e ancor di questo io posilo dar contezza. 
Conqresso : (Si scappi, che qui faccio figura fra le tante, 
D’indelicato oppure di compartecipante) (via) 

1869. In arte potrò dire almen. 

Scultura, (compariscono le arti) Sicuramente 

Lo puoi tu dir benissimo che non ài fatto mente. 
Tempo (segnandole una ad ur\a) . _ 

Musica, Scultura, Pittura.. E la Poesia? 

Musica. Col permanente deficit la misera andò via. 

Tempo : (alla Scult.) Ella parli la prima, dica se à qualche dato 
Da servire d’accusa contro dell imputato. 
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Scultura Di mia passata gloria 

Rimasta è sol memoria 
L’Arte di Michelangelo 
Non si rispetta più, , - * 

In oggi è tutto intoppo. 

Il marmo costa troppo, « 

Le tasche sono vacue, 

E l’arte è andata giti. 

Bellissima Sirena 

Fu esposta sull’arena, 

Lontan d’ogni consorzio 
Metterla si pensò. . , . » 1 ' 

Insomma son restata ' 

' ' , . * Del tutto abbandonata, 

Quest’anno in ogni genere 
Nessuno m’illustrò. ’ 

Tempo, (al 69) Avrebbe ella da fare alcuna osservazione? 
1869. Per nulla. (È un’altro fossile che mette in combustione) 
(esce da una quinta la statua di Dante in atto di 
chieder l'elemosina) ! 

Dante. Pietà di un miserabile e classico Poeta 

Un monumento aspettami, mi date una monetai 
(con l'accento di un mendico, traversa subito la scena , e via) 
Storia. Vergognai — ad innalzare un monumento a Dante 
Mestieri ài d’elemosina perchè proceda innante? 

1869. Egli l’à scritto! vegga siccome sa di sale 
Lo scendere il salire, un po’ per le altrui scale. 
Tempo. Mi dite — L’ altra statua? La Vittoria s’è alzata? 
Scoltura. Non la merita ancora la colonna bucata. 

Tempo. Di domandar tralascio patria e paternità. 

Soltanto le ricordo di dir la verità. 

Pittura. Ovunque il guardo rapido 
Tu volgi per la via, 

Bernoud e Alinari dicono , 

Tutto è fotografia. 

E la pittura ahi misera ! 

In ozio riposò. 

Oli smalti fotografici 
Ritratti a doppio fondo, 

Grandi, mezzani, e piccoli f 
Propongansi nel Mondo; 

B la città di Glauco 

- . o 


Óigitized by Google 





Un tal fotografò. 

Intorni, e quadri storici, 

Boschi, paesi, armenti 
Al cenno fotografico 
Tutto è ritratto a voi. 

Perfin, pare impossibile, 

Come le donne ancora 
Tempra, acquarella ed olio 
Mandino alla malora, 

E anche le brutte cedere 
Vogliono ai rai del Sol. 

Tempo: ( al 69) A’ Ella con quest’altra mai compartecipata? 

1869: La conosco di vista, per via mi fu indicata. 

Tempo. Ed ora a Lei che cosa , contro costui depoue 
Pensi che è ben punito il falso testimone. 


Musica. 


vi, 


Io son la Musica 
Che derelitta 
Senza proseliti 
Rimasi afflitta. 

A Lecco e a Napoli 
Solo Petrella 
Con Lucca a Laterà 
Mi fece bella. 

E il primogenito 
Figlio d’Adamo 
D’Euterpe al fascino 
Fu preso ài L’amo. 

Ed il sulfureo 
Igneo Battista 
Fino in effigie 
Pia gloria acquista. 

Corse da Napoli 
Sino a Milano 
Per la sua musica 
Il Sangei'mano 

Wagner minaccia 
Fiero sterminio , 
Della sua musica 
Vuole il dominio. 

Ma il repertorio 
Di Donizetti 
Cinto d’ armonici 
Soavi detti 
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Etì il melodico •Ov..»crvi .*• v.- 

Almo Rosemi -»>.v ; -> >> 

Concedon gloria * •' 

Se non quattrini. 

E un teatro massimo ’ *• * - 
Non dirò quàle-,- 1 '• 

Ridotto ò proprio 
Un ospedale. 

(le tre statue si pongono in gruppo 'nella buca che poi 
sprofoìida) 

Ì869. Se ognuno parla in genere non si conchiude niente 
Nò io posso ifàpfondfé^é , $i|sfc#iV esattamente. 

Storia. Bel raodd dì difeffdéi'si:' [deridendo) 

Ì869. Ma questa è una tortura 

Meglio un pugnale ài' reni mi deste addirittura 
Scultura. Anno nefasto!... 

Pittura. ’t • ’ * Iniquo fU 

Musica. , Dall’ arti maledetto. 

{scompariscono) 

1869. Ma tutti oggi congiurano contro di me.... cospetto! 
Lasciate pria che il mondo ritorni almeno in pace 
E poi vedrem se il genio si mostrerà capace. 
Storia, [al Q9) L’ udisti ? , » • ’ ■ ' 

Tempo. . • Ma dei prestiti e dei milioni? •. 

Storia. * •*’ .. . ' • ' o Poi 

Vedrai quest’ altro fatto, lascia pur fare a noi. 

Tempo. Sull’arte e sul commercio le prose son riunite, (p.p.) 
1869. Le mie discolpe almeno pria di partire udite. 

Storia. Che discolpe, e discolpe, non c’ò discolpa affatto 
In noi desta ribrezzo il male da te fatto. 

(qui rasente il Monbenisio sospesa ad uh filo di ferro si 
vede traversare una grandissima valigia eon le ali , vi 
è scritto sopra k Per le Indie *) ! 

1869. (con entusiasmo) ; ‘ 1 ' i ' • 

Ecco come rispondo al tuo spinto terrore— 

Si ya da Londra a Brindisi in sole 50 ore. 

In favor del commercio questo fatto è compiuto 
Ed io ne fui autore. . . ; 

Tempo. r Autor riconosciuto, (via) 

1869. (a parte prendendo la Storia per inano) 

Da domandarle in grazia voglio una cosa sola. 

Sto. da. Ebbene, parli pure, le -accordo la parola. 


i 
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J869. A Napoli T’aspetto, ehi sa che questa volta 
La quistion dell’acque non troverera risolta. 

Storia. La quistione eterna I 

1869. Del resto , amica mia. 

Freddezza naturale porta V idropatia. 

(La storia parte a destra-^ il 1869 a sinistra , cala una 
tela rappresentante il molo di Napoli). 

ri HB DEL QUADRO 5* 


QUADRO VI. 

NAPOLI OTTIMIZZATO 

Il Moto «I Napoli 

* *• , 

Personaggi Il 1869 — La Storia — Il cavaliere 

de' lumi 

1869. Ecco il punto di Napoli percui traversai» tutti 
Uomini d’ ogni sorta , onesti e farabutti , 

E per certi cassieri sarà Testrema via. - 

A viaggiare per mare oppure in ferrovia — 

È quello il derelitto bacino, l’Arsenale... 

Fondo !... piò in su S. Carlo... Gli affari vanno mala 
È un capriacio e d’altronde si dice tanto spesso 
Chi 6 causa del suo male pianga — appunto— - se «tea». 
Ma per bacco è già tardi; nò la storia si vede 
Non dovrebbe mancare s’ella è di buona fede. 

Eccola (vedendola che viene dalla parte opposta ) 
Stona. Avanti dunque : ti prego di far presto 

Chè non vo’ pel ritardo trovare alcun pretesto. 

1869. Il mondo, tu lo sai, eome in principio è nato 
Cosi per tutti i secoli si è Sempre conservato. 

Allora si mangiava , oggi bì mangia ancora , 

Allora si rubava. . . . 

Storia. Oh , vattene in malora. 

1869. Ascolta il mio disegno 

Storia. Non posso, io vo* partire 

1869. Prometto non più offenderti, ma stanimi un po’ ad adire 
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Se ti garba l’accetta : studia la saia proposta 
Però temo che ci odano, vieni più qua* t’accosta, 
Insomma una Regia farei cointeressata. 

Storia. Misericordia taci. 

1869. Ma se non l’ò enunciata. 

Storia. E come non ti basta quella che si fatale 
Mise a soqquadro tutto ..... ,, 

1869. Io la farei sul sale. 

È ver che dapertutto ve n’è grande abbondanza 
Ma spesso se ne sente pur troppo la mancanza: 

Io senza compromettere ministri e deputati 
Istituti di credito , giornalisti , avvocati , 

Senza temere plichi chiusi di ceralacca 
Del fatto , io t’assicuro non si saprebbe un’acca. 
Storia. Ma a che , mio caro farne una quistion di stato 
Se in un modo o in un’altro tu sei bello e spacciato 
1869. Dunque è un condizionale. ,u ■ : . 

Storia. Fosse anche un participio 

Io non ne vo sapere. 

1869. Che onestà di principio! 

Insomma disse bene la regina a quel re 
Datemi una corona e vi: darò la Cè. 

( Cavaliere de' lumi avanzandosi sulla scala : Porta, si ode 
un colpo di grancassa) ----- , 

Cavaliere Mi festeggiò Venezia, a 

Vengo ora da Torino; , ,.i •>, 

. . : • ' Signori in me presentasi 

. Il Cavalier Ottino. , . ^ , . / 

.Illuminai Bologna, > 't 

Ed pnche un po' Milano . 

Ed altre Città molte 
Che nominare ò vano.* t 
Di pali innumerevoli 

10 v’ ornerò Toledo 
Agli Architetti celebri 

11 valor mio non cedo. 

, Uso la luce elettrica 

Il gas , il sego , e l’olio , 

E nei casi difficili 
Proteggo anche il petrolio. 

Questo istrumento magico 
Mi serve a grandi imprese 
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Dei muratori iftotili 
Sono per mo le spese. 

Scendo , dicendo e fermomi 
Dove mi pare e piace 1 
Nè saprei dirvi in genere 
- Di che sono capane} 

Mille progetti varii / 

Io tengo fissi in niente •. '■•'r 

• r Yedrem se il Municipio 

• * O il popolo acconsente, .. ... v , <•* *■. 

, . La piazza per esempio . — v! 

f ■ Covrir del plebiscito .... ii. .■*< 

E fare balli pubblici .li-». 

In questo od -in quel sito. . . . - 

i E fiere, e carri eccetera , * . • .. 

Feste ail golfo e in- terra *» k 

Coi lumi, alla miseria 

Pretendo far la guerra. -, 

Un Paradiso Napoli - ' 

’ . v Diventerà , scommetto, 

Pubblico rispettabile ... . r -t 

È vero quel che ò detto? < ,.:r, i„ I 
( Si alza la tela e si vede la via di Toledo parata a 
festa — Musica popolare) ■ v ■ > c . ■■■* > ■ 

Tempo. {uscendo) E che vuol dir codesto? Napoli s’è cangiato? 
Storia. Si, ma per brevi istanti . 

1869. > ■ Merto d’esser lodato? 

Tempo. Bisogna essere onesti, dirlo non è vergogna 
In questo fatto invero d’elogio egli abbisogna, 

( Cade uAa Nuvolosa) ' 


FINE DEL QUADRO fi. 0 u 

•; i • ’ * - * ' ’ • 't.' 




ii s >: . , *<• * vf* • ' . >* « 
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QUADRO VH. 

LA MONACA DI CRACOVIA 

V Mj‘. . |ll 4 <1/! ! . . i / ’ » ' 

Personaggi — Il 1869 11 tempo — La storia. 

*-> I •' : ;• » . . 

Tempo. Ma insomma mi lasciaste ? .» 

1869. • < • Parto, se voi bramate 

Storia. No, che ben altre prove raccolsi e qui restate 
Per osservare come durante il> regno vostro 
Fu fino prostituita la santità del Chiostro. 

( Si alta la mivolosa che scovre un quadro plastico rap- 
presentante la Monaca di Cracovia musica. 1869 dopo 
aver guardato ) 

Ai tempi miei- scoverto fu l’atroce misfatto 
E non un mal* ìnet lin bene- mi pare d’aver fatto. 
Tempo. ( inorridito ) Spettacolo straziante! 

Storia. *' '- «Questa è la civiltà 

Cui giunger tenderebbe oggi l’umanità? 

È là dove una fede bugiarda si consiglia, 

Ad obbliar s’ impone la patria la famiglia. 

1869. La vostra strana accusa davvero non capisco 
Se Monasteri e monache distruggo ed abolisco. 

( si copre il squadro scendendo la nuvolosa ) 

Vedrai là, come vivono in minor modo assai 
Quelli che se ne stanno lontani un po’dai guai. - 
Storia. E del famoso Tropmann e del lampionaro .. - - 
Che cosa potrai diroii? 4 ' > i ì»< • 

1S69. Questione di danaro. 

Di celebri delitti tra furti e grassazioni 
Nell’anno se ne contano , non due , ma più milioni. 
Tempo. E allor benché il patibolo è a civiltà fatale 
Che resti ancora scritto nel codice penale. 

1869.- Ed è proprio pel codice ... se potessi parlare 
Vi direi delle cose da far trasecolare. 

Tempo. Avanti, parli pure, io le dò la licenza 
E l’arbitro a dir tutto e senza reticenza. 

1869. La parola mi spetta, ma questo 6 naturale 
Sa Ella che si tratta d’un fatto personale—, 

È ver che ai tempi miei si fèr molti processi 
E strani, e incomprensibili anche taluni d’esai 
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Ne dimandi jter moca ai pili chiari Avvocati , 

Ai Clienti, agli Uscieri, ed anche ai Magistrati. 

Ma fino il mio processo a chi pietà non desta 
Non le pare il fac simile d'altra famosa inchiesta? 

La differenza è sola ch’ànno diversa sorte 
Quella finiva a giuria, questo finisce a morte. 

Tempo. Per ora venga meco. 

1869. . • Fa da Carabimere ? . ■ 

Tempo. Mi prefeda... e silenzio. 

Storia. ( co» ironia ) Staremo un po’ a vedere (via) 

1869. Si che per mia discolpa ora trarrotti dove. 

Vedrai di eiviltate le più lampanti prove 

( Valttér briilante prima di alzarsi la nuvolosa) 

i «\ j , 

QUADRO OTTAVO 

:• I • 'i ( ; I .. . ; 

‘ * A PARIGI 

Personaggi — Il 1869 — Il Tempo — La Storia — 
Una Modista — Una cantante — Un ganimede — 
Un Inglese— Un Banchiere — Un Aristocratico — 
Un democratico — Un Operaio — Un sergent de 
ville — Il signor Lanterna — Un Carmelitano. 

Si vede un elegantissimo giardino Hlnminato in fondo ; tavolini , e 
sedie di campagna. Camerieri eleganti che girano , escono tl Bau* 
ehiere e l’Inglese due tipi buffi, l’aristocratico, ecc. 

• ,i. •. , * ,» 1 i * * 

Inglese. Avete argento voi? (al banchiere ) ù, . 

Banchiere. ,*•'.> Davver son desolato , •_ 

Ma un prestito novello ò oggi contrattato, , .< 

Chè dall’Italia vengono delle richieste immense 
Per un novello affare sai beni delle mense. 

Inglese. Oggi paese prestito Italia chiamerei., , w 
Anche colà mia banca far beni affari miei . 

(escono il ganimede e la Cantante anche tipi caricati) 
Cantante. E ancor sansa scritturai (sospirando) <•, 
Ganimede, (accompagnandola) Ma corno è mai possibile 
Che. voi si rinomata, siete ancor disponibile ? 

Oggi che gl’ Impresari! scritturan tutti quanti . * 
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A dispetto de’socii che sprecano i contanti, c ri!) : 
Cantante. I quali, in barba vostra, da veri mecenati 
Diventan di noi altre cassieri e innammarati. . 
Aristocra. E non correte al Cairo dal Viceré d’Egitto? 
Cantante. Non sa che fra i più celebri il nome mio sta scrittoi 
Aristocra. Egli paga gli artisti a prezzo d’affezione? 
Cantante. È forse una insolenza? (con. indignazione) 
Aristocra. ( con caricatura ) Anzi è un’ ammirazione. 

Su via facciam la pace, ed a farla con me (a "parte a lei) 
Verrà un tantin più tardi alla Maison dorè, 
{avanzandoti verso il democratico che giunge. Gli altri 
fanno scena) . ■ ■ : ‘ : , 

Qui di ritorno ancora appena dopo un mese; 

E che si fà, oi dite nell’ Italo paese ? 

Democra. Festeggiaci i vaganti stranieri potentati 
Si sparla dei caduti, si acclamano i neonati. 

Inglese. Noi stati stazionari!, non fatto mai gran chiasso 
Ne mandati sovente nostri ministri a spasso 
Se Palmerston vissuto, sarebbe ministero ; 

• Politica noi altri non dar tutti pensiero. 

Democra. E II Generale Niel? ( avanzandosi ) 

Aristocra. Per evitar la guerra 

Pensava con politica di abbandonar la terra. ' 

Banchiere. ( leggendo ) Per baoco! cosa leggo? A Napoli,! 

; mercati! 

Cominciano a costruirsi, cioè fur progettati? 

{dà il giornale cdV aristocratico che legge) » 

Aristocra. L'Opinione., possibile .!M \*ì 

Inglese. < Anche noi Londra inglesi * >■. 

Leggiam notizie Italia, prima fogli francesi. 

Democra. {prende un giornale e legge: all'operaio) v 
Amico mio si addensano de’ brutti nuvoloni 
Vedeste il risultato delle ultime elezioni ? • \ - . 

Operaio. Tutte rosse n* è vero? E sulle barricata ,* 
Domani, o doman l’altro.. ,i ■ . il n ■■ 

Aristocra. {leggendo un giornale) Son macchine sventate. 
Operaio. Signor! ma dello sciopero di Saint Atìbin e Belleville 
Aristocra. Non ne teme la Francia, si ammorzan le faville. 
{esce dalla quinta il tig. Lanterna vestito in frack+ 
con una lantèrna attaccata al braccio , sale sopra un 
poggio in atto di declamare. Tutti si affollano' mena 
la modista, V aristocratico ,■ e I Inglese) . 
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{alla modista) In proposito dite che cosa ci darete? 
Modista . Vedendo »il figurino voi certo stupirete 

I cappelli alla Lobbia daremo a’ Cavalieri iV - 
Tutto finto allè donne le trecce^ ed i panieri. • v ' ' 

Tutti. Evviva, Evviva, {alludendo al sig. Lanterna) 
Lanterna. {parlando dal poggio) Popolo tu nel sOSsantanove 

II vero paradello sei dèli' ottantanove 1 • i ■* 

Io de’ dritti tuoi' son la difesa eterna’ 

Che sono l’uom del popolo, l’uomo della lanterna. 

{il popolo accompagna le parole con gridi} 

Modista. Guaraellini a riprese, e per gli uomini poi 
L’opposto delle donne diventerete voi.-' 

A quelle farò crescere i pizzi e le basette ; 

A voi farò vestire in gonne e mantellette. - - 
Inglese . Ma Inglesi stati fermi, ^vestiti sempre uguali ;• 
Calzoni, staffe, colli grossi come stivali. 

Lanterna. Popolo, l’anno scorso io vehni : carcerato . 

Quest’ anno alla tribuna ascendo deputato -*>. 

Avrò per miei compagni Bancel, Raspai!, Gambetta 
Dei miei sequestri o popolo, faremo aspra vendetta. 
Tutti. Giurerete? <• * 1J . •■*>*- *' 

Lanterna, Sicuro! rv. - ir. n ■ *;■: 

Operaio. • > " No, senza giuramento 

Inglese . 1 (LUore. star difficile entrare parlamento). 

Tutti. Vi farete pagare? * 

Lanterna. ' Si ' ” .r ><"" . \ -y - i . 

Tutti. “ : No. f > ’ ,r -' "•••■» -a-'.’- v \ '• 

Lanterna. 4 Come ti piace 

Di tutto a sostenenti popolo, lo son capace 
Pria di lasciarti intanto ascolta un detto.: ' 

Tutti. *V'» *> -y-, » ; -v v \ •*«« « v .t- E quale? 

Lanterna. Popolo indipendente, ti cómpra il mio giornale. 
Operaio. Ma se più non si pùbblica? - - 

Lanterna. ( spargendo i programmi) Gioè alla fin dell’ anno 
Io ne comincio un’ altro.' 1 • -T 7 
Tutti. r > ■ ■’ Ma lo sequestreranno. 

Sergente, (con la sciabola si fa in mesto e grida) 

Signori si disperdano 1 ' / 

Lanterna. •• * Protesto!., cosa fà? 

Sergente. Io qnV son per difendere la vostra libertà. 

... (. Lanterna via) 

Ganimede. Stasera agl* Italiani vi canterà Naudin • 1 - 
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Operaio. Oh 1 chi di voi à letto il fatto di Pantia ? 
Democrali. Oggi alla Morgue io stesso, sei cadaveri ò visti 
Aristocra. Effetto ai drammaturghi e pane a’ giornalisti. 
Democra. Infatti si vocifera che già Dumas tien pronto 
Un gran romanzo storico, un dramma, ed un racconto. 
Operaio : Una Lorette stamane, vendeva il suo mobilio 

A profitto d’ un prete che parte pel Concilio ( movimento ) 
Carmelit. ( entra in abito da viaggio , e sale sul poggio dalla 
parte contraria di- quello dov’ è salito il sig. Lanterna) 
Fratelli, del Concilio nemico più accanito 
Io sciolgo ora le vele cercando un’ altro lito. 

E poi che mia parola chiamata fu chimerica 
Fratelli dilettissimi parto ora per 1’ America. 

Io col Concilio sono un’ uomo inconciliabile. 

Aristocra. (Ma a farsi popolare par ch’egli sia molto abile) 
Carmeli. E a meglio addimostrarvi nemici del Concilio 
Fate siccome a Napoli, ma' altro. Anticoncilio — 
Intanto dite un* ave siceomff è mia intenzione 


Nè vi dimenticate la, solita oblazione^ 

(con una borsa chiede l'elemosina , e tutti la fanno / 
il popolo grida , ed egli parte. Frastuono nell'interno). 
Aristocra. Odo un urto susurro. !.,.«* 

Modista. j? j , »• v .. Infatti 

Operaio. ■> *, w • -i ■ r \ Ma .eoa’ è? 

Ganimede. Viva, o muoia cbi vuole. L’ora è. del bai masqué. 
(Si vede una comitiva di eleganti maschere cou^ tam- 
buri e nacchere che arrida. Tutti si uniscono alla 
comitiva , * si ode il suono della Marsigliese ,,e .sparo 
di moschetti — Da una quinta escono il 48Q9 y la S<o- 
ria ed il Tempo). >. #..•••■.> , 

Cantante. Evviva l’orgia, il vino, Paridi, e Palleggia ,'V 
Tutti. Evviva, (la Modista si unisce all’ [Inglese) , 

Storia. Ecco si unisce la pigna alla .poesia. i.oiiytsqO 
Inglese. B poi se borsa oscilla, paffete, al momento *w' 
Tutte borse de) mondo soffrono ; turbamento 
Storia. Qui si piange, si ride, si ama e si cospira ìì • 
Cammina il mondo a norma del vento che qui spira 
In moda ed in politica la legge qui si detta 
E ognuno dalla Francia teme, spera, ed aspetta. . > 
1869. Io credo in tutto questo, restar giustificato - L 
Tempo. Non lo sei niente affatto, tu fosti giudicato* 

1869. Inspmmaiè una giustizia proprio di quella in moda, 





2 # 

Degna d’ un,,., che nessuno o storia m|a qui ci oda 
( Tutti nel fondo fanno baccano , la musica ripiglia) . 
Maschere. ...Vogliamo ridere ... . . .. , . 

Vogliami goder . • ' . 

'. . ‘ - • r Nell’ orgia vivasi .. ...... ,.j 

E nel piacer. 

Tutti viano, la scena si oscura. Musica 
( cade la scena seguente ). . . v * 




FINE DEL QUADRO 8°, 




QUADRO IX r 

I MILIONI I • • — *•••• • 

Un gabinetto machlnato . 

Personaggi— Il 1869— La Storia— Il Tempo— Un Ga- 
binetto. 


- • \ ’ ' r ’ * ' ■ i ’ 

Tempo. Perchè da tanta luce oscurità. si fitta? • 

Storia. Immensa dalle tenebre luce su noi si gitta 
Percui sia questa, certo, l’estrema delle prove 
Che serva a condannarti reo sessantanove. • > 

(Si vede in ombra un uomo che cerca afferrare de 1 soc- 
chi che gli sfuggono, altri che guardano). 

Ì869. (Misericordia! Oh quale altro fatto m* addita! ) 
Storia. Lo registrò la Storia ne’ fasti di tna vita. 

Tempo. Quella lotta si strana che cosa rappresenta ? 

Gli uni spariscon ratti, l’altro afferarli tenta 
Palpabili e impalpabili contrastan fra di loro 
Quasi un’ altra conquista d’ un nuovo vello d’oro. 
Storia. Insomma quei milioni sono chimera o un fatto? 
Furono un dì esistenti © inesistenti affatto? 

Rendi ragione al mondo d’ un reato cosi strano 
Permeai tanti altri insieme si diedero la mano»- ' 
1S69. Questo è il mio conto terzi, nè capisco perchè 
Pretenderne la spiega tu vuoi ora da m®? 

Insieme a tanti mille e mille altri bilioni . . • 
Lascia che si confondano ancora quei milioni* \ 

(il quadro si oscura , la musica cessa)* •* ■ 
Tempo. Che strana confusione. (Si vede una donna in ve- 
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ste rossa , un uòmo mezzo bianco e mezzo rosso, un 
altro tricolore y un'altra bianca , tutti cercano affer- 
rare un portafogli ; la musica ripiglia). 

Storia. Son destri e permanenti 

E sinistri e terziarii, al portafogli intenti — 

Tempo. Ed anche questa, amica, è tale una quistione 
Che a volerla discutere si perde la ragione. 

Storia. Insorama ora di prove abbiamo un’eccedenza. 

4869. Comprendo, io mi ritiro e aspetto la sentenza (via) 
Storia. Che mi dite voi dunque ? 

Tempo. Alla Commissione 

Dirò quello che vidi. 

Storia. E la vostra opinione? 

Tempo. Vi sono molti indizii, ma non prove specchiate 
Stona. Ma deesi condannare. 

Tempo. Voi presto giudicate — 

Bisogna esser più calmi,' 

Storia. Io non capisco niente 

Voi siete incerto sempre 
Tempo. Come ogni Presidente. 

Vedrem de’ Commissari, quale sarà il parere — 
Credete voi che altro dotessimo vedere? 

Storia. Inutile mi pare. 

Tempo. Prova estrema fa questa 

E chiuso il primo stadio dichiaro dell’inchiesta, (viano) 
(La scena si alza) 


,u , ij.. * Ij. 

r il f 


PINE DEL QUADRO 9.° 

QUADRO X. 


•C. AHì-bU'- ■ OCJFSV*. 


r ..c r 


IL DEFICIT o. 

? « • . « * , r i. iy* i., ’ i 

Cala una tela allusiva 


c. 'no 

■ .ii: o nn: "i 
:: i: • r ; r. ^ ..v 

Personaggi — Il 1869—11 mesBO delj telegrafo. 

ss». ^ 

1869. ( Pallido , sconvolto, disordinato nel vestire , sbuca im- 
provvisamente da una porta machinata nel mezzo del- 
la scena. Lo seguono , sparpagliandosi nelle quinte » 
diversi scoiattoli). > - ■ ? ‘ ì; 

• M< • «{• ' . ; .* ' T ■ .< . >'r- 
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Pubblico rispettabile, inclita guarnigione 
Signorine de’ palchi, popolo' del loggione 
Per carità salvatemi dal baratro profondo, 

Non sò più a chi rivolgermi, girato ò tutto il mondo, ■ 
Certo che a miglior vita io passo maledetto 1 
Per non aver che debiti, il fatto è presto detto» < 
Inutile è il narrarvi che cosa non tentai 
Sotto tutti gli aspetti per minorare i guai, 

Un prèstito novello cercai far cogli Ebrei . " ' 
Ma chi non conosceva tutti debiti miei? > 

Tentai addiventare cassiere, ed uom di borsa 
Per colmare il mio vuoto per ultima risorsa. 

Ne vidi tali e tanti che a dirla francamente 
Io mi trovai imbrogliato fra tntta quella gente 
Salii su i municipii, e fui di là scacciato 
Che ognun d’essi ini parve di me più disperato 
Napoli mi rispose che i sedici milioni 
Serviron per disegni di nuove costruzioni — 

Credetti mio rifugio la Banca Nazionale 
Col cambiare d’alloggio divenne più fatale 
Mi chiese un’ altra firma, un’ avallo; ma è troppo 
E d’altronde trovarlo non era un lieve intoppo. 

In oggi, in tutto il mondo l’assioma si capisce.. 

La prima firma incassa, paga chi gapentisce — 

Cercai dauaro in piazza! ma ebbi che vedere , 

Biglietti di tenuta di prestiti e ferriere 

Andai da un impresario che più degli altri incassa 

Quegli mi rispondeva, mostrandomi la tassa — 

Entrai fin nei Bazar, parlai coi commercianti. 

Questi stanno al ribasso quelli ; so»' , |ali e tanti 
Che a furia dr gingilli d’odori ef ai sapone 
Spendono inutilmente il tempo e la pigione. 

Insomma a non moifire qqal nàcqui indebitato 
Io credo audacemente aver tutto tentato. 

Signori colendissimi, se fatta l’esperienza 
L’anno a codici mesi non mostra intelligenza 
Fate che io viva ancori* ed a frenar rinchiesta. , “■* 
Che il deficit soltanto ha resa più molesta, 

Senza parlar di tasse, d’imposte e che so io . 

Una banca di credito io apro a favor mio. 

Come quella, miei cari, che d’oro si scintilla 
Che del gran libro il credito, se non fallisce, oscilla. 
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